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all’Arcivescovo
N.2

-o-

Il vicecurato di Ternate Filippo Crivelli, chiamato a sostituire l’indegno curato Gerolamo Cattaneo condannato per le sue malefatte, inanella un lungo panegirico per chiedere un sussidio di libri sacri e per raccomandare all’Arcivescovo suo fratello che desidera entrare nel Seminario.

N. 2

Ternate plebe Brebbia

20 novembre 72

Illustrissimo et reverendissimo Monsignor dignissimo Pastore in Christo semper laus Deo. Amen.

L’affetto et desiderio mio di visitare sua Illustrissima et reverendissima Signoria con ogni inchinatione |5 di riverenza, era di referire presentialmente alcune cose necessariissime, ma la strada è molta longa di venire a Milano, et mi satisfa portare la memoria et vera dilettione del Illustrissimo et reverendissimo Pastore nel cuore mio humile.

Che il Signor nostro Iddio lo conservi longamente in favore delle sue pecorelle: per tanto ho mandato in nome mio, et per non esser io tedio alla Illustrissima et reverendissima Signoria vostra, a pieno ho fatto |10 intender il tutto al molto reverendo monsignor Vicario generale di quella circa dui frati, che di nuovo in questo anno senza privileggio sono venuti ad habitare in questo picciolo luogo di Ternà pieve di Brebbia confusamente etc.

Tutta la mia vera gloria consiste a contemplare una tanta chiarezza et spirituale edificatione della Santa chiesa, per la sequella del buono Pastore, |15 il quale non studia ad altro, se non alla riforma de’ sacerdoti et ministri ecclesiastici, acciò cessi quello gran lamento che fa la chiesa. Quanto obscuratum est aurum, mutatus est color optimus, dispersi sunt lapides sanctuarii etc.

Io ritrovo il vero paradiso manifestamente nella meditatione et sana intelligenza delle divine Scritture, adiutorio espeditissimo dell’Altissimo |20 contra l’ambitioni et miserie di questa presente vita etc.

Non ad altro fine ho scritto queste religiose parole, se non per acquistare ricordatione et benivolenza dall’Illustrissimo et reverendissimo Pastore nel Signor, principe delli buoni pastori, acciò io sia favorito col soccorso d’uno poco de libri sacri in questo offitio del ministerio santo, nel quale giorni et |25 notti mi affatico a sola laude et gloria di Sua Divina Maestà et ad honore et riverenza della Santa Madre Chiesa, per speciale mia salute et di questo popolo, et acciò io possi ottenire gratia da sua Illustrissima et reverendissima Signoria per uno mio povero fratello, che brama et desidera esser adiutato nel Seminario, come ho scritto a monsignor Arabia, che per pietà vogli procurar fra |30 tanto, che io mi ritrovi a Milano da sua Illustrissima et reverendissima Signoria in breve, piacendo a Nostro Signor che ci conservi et ci dia gratia di ben servire a Sua Divina Maestà.

Datta da Ternà alli 20 novembre 1572

De sua Clementissima et reverendissima Signoria fidelissimo sacerdote et servo in Christo - Prete Filippo Crivello vicecurato ut supra
-o-

10 -
frati: di S.Ambrogio ad Nemus, che erano tornati a stare in S.Maria del Sasso quell’anno dopo essersene andati nel 1564 per la pochezza del reddito


